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PREFAZIONE
Sandra Zecchi-Orlandini, Tamara Zappaterra,  

Gianni Campatelli1

Premessa

Il volume presenta le Linee Guida per studenti con Disturbi Specifici di 
Apprendimento che l’Università di Firenze ha elaborato e adottato a par-
tire dall’anno accademico 2015-2016. Esse sono scaturite quale esito del 
Progetto di ricerca interdisciplinare, promosso dal CESPD (Centro Studi 
Problematiche Disabilità) dell’Ateneo fiorentino, dal titolo “Studenti con 
Disturbi Specifici di Apprendimento all’Università. Un protocollo didatti-
co gestionale multidisciplinare per l’inclusione attraverso gli strumenti 
tecnologici”. 

Il progetto, finanziato nel 2015 dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze 
e dal 2016 dal CESPD, ha coinvolto docenti di area medica, pedagogica e 
ingegneristica. Uno degli esiti del progetto sono le Linee Guida per stu-
denti DSA, docenti, personale tecnico e amministrativo, tutor degli stu-
denti DSA, che qui vengono presentate. Esse sono esito dello studio della 
letteratura su DSA in età adulta e in ambito universitario, degli elementi 
richiesti dalla Legge 170 del 2010 “Nuove norme in materia di Disturbi 
Specifici di Apprendimento in ambito scolastico”, dei risultati della spe-
rimentazione prevista dal progetto a cui hanno preso parte direttamen-
te gli studenti con DSA, della collaborazione dell’Associazione Italiana  
Dislessia, sede di Firenze. 

1.	 Il CESPD dell’Ateneo fiorentino e il supporto ai bisogni  
	 degli studenti con disabilità e con DSA

Il C.E.S.P.D. (Centro Studi e Ricerche per le Problematiche della  

1	 La sezione 1 è di Sandra Zecchi-Orlandini, la sezione 2 è di Tamara Zappaterra, la sezione 
3 è di Gianni Campatelli. La Premessa è comune.
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6	 Disturbi Specifici di Apprendimento all’Università

Disabilità) è stato istituito con Decreto Rettorale n. 78681 (1161) del 27 
dicembre 2005, con sede presso l’allora Dipartimento di Anatomia, Isto-
logia e Medicina Legale, con lo scopo di promuovere e coordinare studi e 
ricerche atte a migliorare la qualità di vita di studenti dell’Università degli 
Studi di Firenze che necessitino, in quanto disabili o affetti da disturbi 
specifici dell’apprendimento, di strumenti e/o assistenza didattica spe-
cialistica per lo svolgimento della loro attività, la partecipazione alla vita 
universitaria e la realizzazione del percorso formativo prescelto. In que-
sta ottica, il CESPD offre agli studenti disabili/DSA un adeguato servizio 
di orientamento, accoglienza, collaborazione ed integrazione necessari 
a facilitarne l’inclusione nella vita universitaria a livello didattico, scien-
tifico e sociale, intraprendendo, in sintonia con i competenti organi di 
Ateneo, le iniziative necessarie da attivare, al fine di garantire un effettivo 
diritto allo studio. Per la realizzazione delle finalità istituzionali, il centro 
si pone inoltre l’obiettivo di promuovere rapporti di collaborazione con 
altre Università italiane e straniere, con Enti pubblici e privati, mediante 
stipula di convenzioni o protocolli d’intesa, finalizzati all’erogazione di 
servizi specifici o allo svolgimento di protocolli e progetti di ricerca legati 
alla disabilità/DSA.

Nel corso dell’ultimo decennio, il CESPD, oltre all’attività di supporto e 
tutorato per gli studenti, ha portato avanti una serie di progetti e di ini-
ziative, sia nell’ambito della propria organizzazione che in collaborazione 
con soggetti diversi, tra le quali sembra opportuno ricordare: 
	 progetto A.L.T.E.A. (Accompagnamento al Lavoro Tra Educazione e Au-

tonomia) che prevede l’offerta di un servizio di accompagnamento 
per i laureandi e laureati disabili, soggetti che spesso incontrano gravi 
difficoltà ad inserirsi nel mondo del lavoro. Il progetto è mirato a svi-
luppare metodi e strumenti volti ad accrescere la conoscenza di sé e 
facilitare le migliori e più efficaci occasioni professionali.

	 progetto UniScO (Università, Scelta e Orientamento) nato dall’esigen-
za di offrire un servizio specifico di orientamento in entrata per stu-
denti disabili provenienti dagli Istituti di secondo grado. 

	 servizio di ascolto psicologico in collaborazione con il Centro di Rife-
rimento Regionale per le Criticità Relazionali (CRRCR) della Regione 
Toscana.

	 realizzazione, in collaborazione con l’Università di Siena e per stra-
nieri di Siena, di un appartamento domotizzato presso una residenza 
universitaria, finalizzato alla convivenza tra studenti disabili motori e 
studenti normodotati.
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	 stipula di una convenzione con la Fondazione virologica “Oretta Bar-
tolomei Corsi” grazie alla quale vengono erogate visite mediche spe-
cialistiche gratuite agli studenti disabili e agli studenti fuori sede in 
condizione di disagio economico iscritti all’Università di Firenze.
Inoltre, il CESPD rappresenta l’organismo di riferimento per l’attuazio-

ne di quanto previsto dalla Legge 170/2010 e dai successivi provvedimen-
ti attuativi. La relativa novità di questa materia in ambito universitario ha 
spinto a formulare e portare avanti progetti di ricerca in ambito scientifi-
co e pedagogico mirati alle esigenze specifiche degli studenti DSA. Infatti, 
vista la grande variabilità delle manifestazioni dei DSA e considerate le 
diverse caratteristiche degli studenti, è opportuno identificare strategie 
di intervento comuni che possano peraltro consentire l’attuazione di un 
percorso personalizzato per lo studente DSA, anche in relazione alle spe-
cificità delle singole discipline e alle finalità dei corsi di studio.

I servizi che Il CESPD offre agli studenti con DSA sono:
	mediazione nei rapporti con Docenti;
	 tutorato, sia per mezzo di tutor alla pari, ossia studenti iscritti ai di-

versi corsi di studio, che come tutorato specializzato utilizzando figure 
specialistiche opportunamente formate;

	orientamento, in entrata, durante il percorso universitario e in uscita;
	 consulenza individuale per migliorare l’approccio allo studio, in parti-

colare nel passaggio dalla scuola secondaria all’Università;
	materiale didattico in formato alternativo, rappresentato principal-

mente da testi in formato digitale forniti dalle case editrici disponibili 
o prodotti dai tutor;

	 consulenza ai docenti che desiderano adattare la propria didattica a 
studenti con DSA;

	 ausili tecnologici, essenzialmente software;
	 sportello DSA, in collaborazione con l’associazione Italiana Dislessia, 

per fornire un supporto su possibili difficoltà nello studio e informa-
zioni dettagliate sulla normativa vigente in materia; 

	 servizio di ascolto psicologico.

2.	 I Disturbi Specifici di Apprendimento all’Università

La recente Legge 170/2010 “Nuove norme in materia di Disturbi Spe-
cifici di Apprendimento in ambito scolastico” ha avuto come esito un in-
cremento del numero di studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento 
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(dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia) iscritti nelle Università. Per 
ottemperare alle richieste previste dalla nuova normativa le istituzioni 
universitarie hanno attualmente il compito di attuare protocolli inclusivi 
per tali studenti, utilizzando metodologie di insegnamento-apprendi-
mento e strumenti che tengano conto delle modalità di apprendimento e 
delle difficoltà specifiche degli studenti dislessici in età adulta. L’aumento 
considerevole del numero di studenti con tali disturbi che, negli ultimi 
anni, si sono iscritti e frequentano i corsi di studio universitari negli ate-
nei italiani, sembra rappresentare una diretta conseguenza dell’atteggia-
mento di maggiore tutela del diritto allo studio promosso e favorito dalla 
legge, in particolare, delle specifiche modalità di intervento e dei modelli 
di didattica personalizzata che, nei limiti delle risorse, si avvalgono di 
strumenti compensativi e forme di verifica e valutazione a misura degli 
specifici corsi di studio.

Tuttavia la ricerca a livello internazionale ha concentrato la sua analisi 
sulle caratteristiche dei DSA in età infantile, quando cioè essi mostrano 
per la prima volta la loro evidenza, nell’impatto con la scuola primaria. 
Pertanto conosciamo abbastanza bene le difficoltà che un alunno di 6-10 
anni incontra rispetto alle richieste scolastiche, ma siamo ancora lontani 
da una approfondita conoscenza della natura e delle caratteristiche di tali 
disturbi in età adolescenziale e adulta.

I motivi sono di varia natura: a volte tali studenti non sono stati iden-
tificati come dislessici in età infantile, nel senso che sono sfuggiti ad una 
diagnosi precoce e hanno trovato delle compensazioni alle loro difficoltà 
in forma autonoma, pertanto la scuola secondaria non li riconosce come 
studenti dislessici ed essi nemmeno sono consapevoli di esserlo. A volte 
sono proprio i docenti della scuola secondaria a non riconoscere il pro-
blema specifico e a scambiarlo, come spesso fino ad un recente passato 
si è fatto, per negligenza, poca voglia di applicarsi nello studio da parte 
dello studente. 

L’Italia è giunta con qualche anno di ritardo, rispetto allo scenario 
internazionale, ad affrontare la questione dei DSA in ambito scolastico, 
probabilmente a causa della natura intrinseca della lingua italiana che ha 
una base ortografica trasparente. Ciò fa sì che la corrispondenza biunivo-
ca quasi perfetta tra grafema e fonema in lingua italiana sposti l’asticella 
o il bisogno speciale di uno studente dislessico italiano più in alto rispetto 
a quello che accade in paesi con una lingua veicolare a base opaca. Ciò 
non significa che abbiamo meno dislessici che negli altri paesi, ma che nel 
nostro contesto nazionale la soglia di difficoltà, rispetto alle richieste del 
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contesto scolastico, può mostrare, nei casi meno severi, la sua evidenza 
più tardi, quando la natura delle richieste didattiche e il carico cognitivo 
per gli studenti diventa maggiore. 

Tali problematiche divengono ancor più pressanti nel contesto uni-
versitario. La scrittura ortografica, il significato e l’utilizzo appropriato 
del lessico specifico delle vari discipline costituiscono una ulteriore sfida 
per lo studente dislessico. Anche in questa fascia d’età inoltre le ricadute 
psicologiche delle difficoltà connesse ai DSA sono importanti. L’adulto 
dislessico, ancor più e meglio del bambino, coglie le differenze tra le sue 
performances e quelle degli altri, studia più duramente, mettendoci più 
sforzo e impegno per riuscire nel profitto. A volte, quando lo sforzo sem-
bra immane e vi è incomprensione da parte dei docenti e della famiglia, la 
dispersione scolastica o la scelta di non proseguire gli studi fino al livello 
universitario è l’esito di una rinuncia dovuta all’aumento eccessivo del 
carico di lavoro e della quantità di materiali da leggere.

Tuttavia, anche diagnosi tardive e interventi adeguati alla scuola se-
condaria e all’Università consentono a tali studenti di raggiungere bril-
lanti risultati. Bisogna però che i docenti tengano conto delle caratteri-
stiche evolutive del disturbo: se per la scuola primaria importante è che 
l’alunno legga fluentemente e in modo corretto e comprenda il testo, 
alla scuola secondaria e all’Università le priorità diventano il metodo di 
studio, in quanto il carico di lavoro è notevole, e una didattica attuata 
in modalità DSA-friendly. Bisogna quindi trovare le strategie più efficaci 
per trovare insieme all’alunno le strategie per studiare le diverse mate-
rie, introducendo, laddove necessario, strumenti compensativi come libri 
digitali, sintetizzatori vocali e software per la costruzione di mappe che 
consentano l’autonomia nello studio. 

Se la scuola è chiamata a dare un forte contributo in questa direzione, 
redigendo un piano didattico personalizzato che contempli gli adatta-
menti più indicati per ciascun alunno con DSA, tutto questo in ambito 
universitario deve essere richiesto autonomamente dallo studente. L’U-
niversità inoltre sta approntando adesso una riflessione condivisa per 
l’accoglienza e per l’adeguamento della didattica ai bisogni specifici degli 
studenti universitari con dislessia.

È in questo contesto che si inserisce il progetto di ricerca “Studenti 
con DSA all’Università. Attuazione di un protocollo metodologico per la 
fruibilità della didattica e lo studio individuale” attualmente in corso di 
realizzazione presso l’Ateneo fiorentino, promosso dal Centro Studi Pro-
blematiche Disabilità (CESPD) e finanziato dall’Ente Cassa di Risparmio di 
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Firenze. Il progetto, che ha avuto inizio nel 2015, si colloca nel contesto 
delle azioni che si pongono la finalità generale di garantire il diritto allo 
studio in ambito universitario degli studenti con DSA e l’obiettivo spe-
cifico di creare un protocollo didattico–gestionale per l’inclusione degli 
studenti con DSA presso l’Università di Firenze.

La declinazione di tale obiettivo è sostenuta da uno sguardo inter-
disciplinare che facilita una visione integrata dell’oggetto di ricerca, sul 
piano delle criticità e delle opportunità. I componenti del gruppo di ricer-
ca provengono, infatti, da differenti contesti di formazione e possiedono 
competenze diverse, di origine pedagogica, medica e ingegneristica che 
permettono di integrare i piani di osservazione da più punti di vista così 
da poter elaborare un protocollo sensibile al benessere e ai bisogni degli 
studenti con DSA ai quali si rivolge. 

Il risultato, un approccio didattico inclusivo gestionale multidiscipli-
nare, potrà essere portato a sistema e trasferito dagli attori del processo 
direttamente coinvolti nel progetto ad una più ampia rete di utenti per il 
futuro. Esso ha inteso rispondere ai bisogni di studenti con Disturbi Spe-
cifici di Apprendimento, disturbi che, pur preservando le capacità cogniti-
ve, creano una effettiva difficoltà negli apprendimenti, in quanto si tratta 
di abilità complesse che presuppongono la maturazione di determinati 
prerequisiti e che coinvolgono una pluralità di funzioni corporee. Chi a 
causa di tali disturbi si trovi impossibilitato ad accedere al codice scritto 
può trovarsi fortemente svantaggiato, specie se studente universitario. 
Pertanto rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono a tali studenti un 
regolare apprendimento diventa un dovere della società civile. Attuare 
uno specifico protocollo didattico, utilizzare metodologie ad hoc e stru-
menti che assumono una sicura imprescindibilità sono gli assunti da cui 
parte il presente progetto. 

Che dal 2010, cioè dall’anno della legge italiana che tutela i DSA, si sia 
avuto nell’Università di Firenze ogni anno un aumento esponenziale di 
studenti iscritti con DSA,è è senza dubbio il segno di una progressiva di-
vulgazione delle conoscenze relative a questo disturbo e di una maggiore 
consapevolezza dei diritti di questi studenti. Ciò deve tradursi tuttavia 
anche in pratiche di accoglienza, ma soprattutto in interventi in ambito 
didattico e valutativo di qualità che, mentre rispettano il bisogno edu-
cativo speciale degli studenti con DSA, allo stesso tempo salvaguardino 
i contenuti disciplinari e gli obiettivi formativi che caratterizzano i corsi 
di studio e i rispettivi profili professionali in uscita. Questo obiettivo è da 
tenere sempre come un punto fermo quando ci si rivolge al contesto uni-
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versitario, perché se la scuola ha il dovere di declinare la didattica rivolta 
all’intero gruppo classe tenendo conto delle specificità degli alunni con 
DSA, che potrebbero secondo i dati del MIUR essere mediamente 2 per 
ogni classe, l’Università deve salvaguardare gli aspetti epistemologici e 
fondanti delle discipline che caratterizzano lo specifico profilo formativo 
e professionale dei diversi corsi di laurea, a cui è lo studente che deve 
adattarsi soprattutto adottando un personale metodo di studio. Ciò non 
significa che i docenti universitari non possano e debbano utilizzare de-
terminati accorgimenti anche di natura didattica, ma tali elementi sono 
inseriti all’interno di una personalizzazione del percorso che si attua in 
una relazione esclusiva tra docente e studente.

Dopo una ricognizione della letteratura esistente sui DSA in età adulta 
e nello studio universitario, il progetto ha effettuato una sperimentazio-
ne didattica dei casi coinvolti. Sono stati coinvolti gli studenti DSA dell’A-
teneo fiorentino ed è stata fatta un’indagine intorno ai loro bisogni nella 
didattica e nello studio individuale, attraverso un questionario elaborato 
dal gruppo di ricerca. In seguito si è proceduto ad una serie di focus 
group intorno alle aree di criticità emerse al termine dell’indagine. Le fasi 
del progetto sono esplicitate in dettaglio nel paragrafo successivo.Sono 
state quindi realizzate le Linee guida per studenti DSA, docenti, personale 
tecnico e amministrativo, tutor di studenti DSA dell’Ateneo fiorentino. è 
stata quindi aperta una classe Moodle in cui sono stati depositati le Linee 
Guida, un vademecum per docenti, un corso Moodle per l’approfondi-
mento delle Linee guida stesse e in generale delle problematiche dei DSA.

Verranno, nel prosecuzione del progetto, realizzati, utilizzati ed intro-
dotti in piattaforma Moodle ad accesso libero materiali didattici e verran-
no resi disponibili strumenti tecnologici e domotici, creati da personale 
esperto coinvolto nel progetto, in modo da costituire una repository di 
materali e di strumentazioni che possano rendere efficace ed efficiente in 
maniera sistematica il diritto allo studio degli studenti con DSA. Fornire 
ai docenti universitari e a tutti coloro che a vario titolo si occupano di 
processi di apprendimento in casi di disabilità una conoscenza scientifica 
di tali problematiche per un approccio pluridisciplinare ai bisogni della 
persona con bisogni speciali, approfondire gli aspetti teorici e operativi 
del problema dell’inclusione universitaria mediata dall’utilizzo di stru-
menti e metodologie adeguati costituisce un tassello importante per la 
promozione di una nuova cultura della disabilità.
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3.	L’approccio utilizzato per l’analisi delle esigenze  
	 degli studenti con DSA

Per lo sviluppo delle presenti Linee Guida si è deciso di utilizzare un 
approccio strutturato in grado di considerare sia lo stato dell’arte degli 
approcci per favorire la formazione di studenti con DSA che di indivi-
duare in modo quanto più oggettivo le esigenze del particolare gruppo 
di studenti che frequentano l’Università. Questa esigenza è nata dal fat-
to che la maggior parte della letteratura scientifica e delle applicazioni 
di buone prassi presso scuole ed organizzazioni sono riferiti a studenti 
affetti da DSA in età scolare. Età per la quale le esigenze di supporto 
presentano delle differenze rispetto alla specificità dell’Università, dove 
l’approccio allo studio ha una compente individuale molto più marcata. 
Nello sviluppo di questo progetto, il gruppo di ricerca è stato fortemente 
aiutato da alcune associazioni del territorio impegnate sul tema, quali 
AID (Associazione Italiana Dislessia) e Pillole di Parole, associazione di 
studenti affetti da dislessia. In particolare le due associazioni hanno fat-
tivamente collaborato alla creazione di un gruppo di studenti universitari 
con DSA, grazie al quale è stata sviluppata una dettagliata analisi delle 
reali esigenze di supporto formativo. 

L’analisi della letteratura scientifica sui DSA e lo studio delle buone 
prassi attuate presso altre Università, sia italiane che estere, ci ha per-
messo di definire inizialmente uno spettro di possibili criticità per gli stu-
denti dell’Università di Firenze. Ha comunque messo in evidenza che delle 
linee guida, per essere realmente efficaci, devono essere basate sulla reale 
e contingente situazione di ogni specifica organizzazione. Per questa ra-
gione è stato deciso di caratterizzare, in modo più oggettivo possibile, 
le criticità percepite all’interno del sistema formativo dell’Università di 
Firenze e discutere di possibili soluzioni con un campione di studenti. Gli 
strumenti utilizzati per questa fase del progetto sono stati un questiona-
rio somministrato agli studenti e, successivamente, dei focus group. Lo 
scopo del questionario è stato triplice: come risultato principale il que-
stionario è servito per definire la percezione degli studenti DSA riguardo 
vari aspetti della vita universitaria e capire la loro consapevolezza ‘in in-
gresso’. Come secondo obiettivo ha permesso di creare un primo contatto 
con un gruppo di studenti DSA interessati al progetto. Infine è stata una 
prima sperimentazione del gruppo di lavoro per verificare se l’attuazio-
ne di molte delle misure individuate per supportare la comprensione dei 
testi da parte di studenti DSA potessero avere una applicazione in uno 
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strumento frequentemente utilizzato anche per le valutazioni formative. 
Il questionario è stato infatti definito e scritto in modo da essere DSA-
friendly: per il gruppo di lavoro è stato un primo test sulle strategie da 
suggerire nelle linee guida per la redazione di testi e strumenti di valuta-
zione DSA-friendly. In particolare si sono utilizzate delle semplici regole 
per la formattazione e creazione dei testi:
–	 frasi corte;
–	 frasi coordinate piuttosto che subordinate;
–	 domande raggruppate per aree tematiche;
–	 vocabolario semplice;
–	 caratteri ad alto impatto visivo, di dimensioni consistenti e ‘sans serif’;
–	 uso di grassetto e corsivo per evidenziare le parole chiave del testo;
–	 allineamento a sinistra del testo;
–	 scelta di colori a basso contrasto.

Nel questionario è stata inclusa anche una valutazione sulle leggibilità 
e comprensione del test stesso, che ha ottenuto un risultato estremante 
positivo (3.77 punti per la sua usabilità su un massimo di 4). La metrica di 
valutazione del questionario scelta è una scala Likert (un punteggio pari 
a 1 indica “non soddisfatto” mentre una valutazione pari a 4 indentifi-
ca una valutazione “completamente soddisfatto”). Il questionario è stato 
strutturato in 4 aree tematiche: 
	 scheda anagrafica, comprendente anche le eventuali esperienze for-

mative pregresse;
	 diagnosi e intervento, compresa la segnalazione di eventuali comorbi-

lità;
	 rapporto con l’università, che include una valutazione sia delle espe-

rienze formative, di valutazione e di interfaccia con l’Università (es: 
moduli da riempiere e reperimenti informazioni sul web di Ateneo); 

	 aspetti relazionali, dove di è chiesto un giudizio qualità dei rapporti 
stabiliti in ambito universitario con docenti, personale tecnico ammi-
nistrativo e compagni di corso in rapporto alle particolari esigenze di 
studente DSA.

I principali risultati del questionario sono riportati in Tabella 1.
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Tabella 1 - Principali risultati del questionario
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Da questi risultati è possibile estrarre come le maggiori criticità perce-
pite dagli studenti DSA iscritti all’Università di Firenze siano:
–	 il sito web di Ateneo (media 1.88);
–	 i moduli cartacei (media 2.21) ed on-line (media 2.19);
–	 la forma ed organizzazione dei test di valutazione scritti (media 2.14).

Per quanto riguarda l’uso degli strumenti tecnologici di supporto è 
emersa una condizione di scarsa esperienza di uso degli stessi, con le 
uniche relative eccezioni di personal computer e smartphone nonché una 
scarsa disponibilità di libri di testo in forma digitale o digitalizzati. Signi-
ficativi anche i dati relativi alle strategie individuali messe a punto dagli 
studenti durante il proprio percorso di studio, che hanno nel complesso 
evidenziato una scarsa conoscenza delle strategie di supporto.

È importante notare come la soddisfazione degli studenti per gli 
aspetti relazionali fondamentali nella formazione universitaria quali il 
rapporto con i docenti (media 2.88), con gli atri studenti (media 3.21) e 
con altro personale universitario (media 2.61) sia comunque molto alta. 

Il questionario ha permesso la definizione delle aree principali di in-
tervento ed attenzione per il progetto. Su queste sono stati organizzati 4 
focus groups finalizzati alla ulteriore analisi delle criticità e discussione 
sulle possibili strategie di intervento, in modo da proporre una linea di 
intervento comune e concordata al termine del progetto. I 4 temi affron-
tati sono stati:
1.	 Il sito web dell’Università. La scelta di svolgere un ulteriore approfon-

dimento sul sito web è anche legata al fatto che uno dei principali 
outcome finali del progetto sarà il sito web DSA-friendly.

2.	 Il rapporto con i docenti universitari, che sebbene giudicato soddisfa-
cente è caratterizzato da una diffusa eterogeneità di comportamento 
per cui si è ritenuto strategico un focus specifico per la definizione 
delle linee guida.

3.	 Gli strumenti di supporto alla didattica, in particolare per indagare 
ulteriormente le cause del basso livello di conoscenza e di uso da parte 
degli stessi studenti di tali strumenti, in molti casi inferiore al 50% del 
totale degli studenti rispondenti al questionario.

4.	 I servizi di supporto che l’Università mette a disposizione degli stu-
denti con DSA anche in questi casi spesso non conosciuti e, laddove 
questo non fosse, giudicati a volte non soddisfacenti. 
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Per la raccolta dei dati durante i focus group si è scelto di fare ricor-
so ad un metodo classico tipico del Quality Function Deployment (QFD), 
uno strumento originariamente impiegato per la gestione della qualità 
aziendale, la cui versatilità lo rende tuttavia di facile utilizzo in contesti 
estremamente diversi. Infatti, dal momento che ogni insieme di oggetti 
e di persone interagenti tra loro può essere considerato un sistema e che 
ogni successione di attività orientate al raggiungimento di uno scopo 
può essere considerata un processo, ne consegue che le basi teoriche e i 
metodi sviluppati dall’ingegneria della qualità possono rendersi funzio-
nali anche in ambiti originali ed eterogenei.

Nello specifico, il metodo utilizzato è stato quello della matrice di cor-
relazione semplificata, una griglia in cui una volta individuati i clienti, nel 
nostro caso gli studenti partecipanti ai focus gruop, essi stessi, con la 
guida dei moderatori, individuano gli elementi critici (le cosiddette VOC, 
Voice of Costumer) relativi all’ambito di analisi, e ne definiscono le pos-
sibili soluzioni (le cosiddette CTQ, Critical to Quality). Il risultato è una 
matrice in cui ad ogni VOC si associano una o più CTQ. Un esempio è 
quello riportato in Figura 1.

Figura 1 - Esempio di matrice QFD

Durante i quattro focus group, moderatori e studenti hanno dunque 
lavorato in team per costruire quattro matrici di correlazione, una per 
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ciascuno degli ambiti analizzati. La costruzione della matrice è stata fatta 
in tempo reale, proiettandola in modo che fosse ben visibile a tutti. Una 
volta scelto gli argomenti ed il metodo di raccolta dei dati, si è deciso di 
contenere il tempo di svolgimento di ogni singolo focus group in 30 mi-
nuti, comprensivi di introduzione, raccolta e riorganizzazione delle VOC 
(per eliminare ripetizioni, item non pertinenti, ecc.), raccolta delle CTQ e 
costruzione finale delle matrici. Ovviamente tutte le matrici sono state 
ulteriormente ordinate in modo più organizzato in una successiva fase di 
debriefing, riservata al solo gruppo dei moderatori. Ad ogni focus group 
hanno partecipato 2 moderatori, 2 osservatori del gruppo di lavoro e 8 
studenti.

L’analisi delle matrici di correlazione ha consentito di orientare le suc-
cessive attività del progetto verso alcune linee di intervento specifiche, di 
fatto desunte dall’analisi delle CTQ. In particolare, si possono sintetizzare 
i principali risultati nei seguenti punti, che sono stati la base per lo svilup-
po delle presenti Linee Guida per il personale e gli studenti dell’Università 
degli Studi di Firenze:
1.	 Le norme di legge da sole non sono sufficienti per garantire agli stu-

denti con DSA una piena integrazione all’interno del loro percorso 
universitario. Alle norme devono associarsi linee guida e vademecum 
di buone prassi. 

2.	 È necessario investire su processi di formazione ed informazione di 
tutti i soggetti coinvolti, in grado di ‘educare’ tutti gli utenti a relazio-
narsi correttamente tra di loro e con gli strumenti didattici e compen-
sativi a disposizione.

3.	 Quanto detto al punto precedente deve favorire il realizzarsi di un 
criterio di ‘omogeneità’ comportamentale nel rapporto tra docenti e 
studenti. In sintesi: docenti e studenti devono sapere sia cosa possono 
ottenere l’uno da l’altro ma anche conoscere quali sono i limiti delle 
loro possibili richieste.

4.	 Un sito web che raccolga le linee guida e i vademecum di buone 
prassi comportamentali è assolutamente necessario ma deve essere 
strutturato a più livelli di lettura (per i docenti, per gli studenti, per 
il personale universitario che si relaziona con il fenomeno dei DSA) e 
soprattutto deve essere realizzato in modo facilmente utilizzabile da 
parte dell’utenza più ‘debole’, con contenuti e layout ad hoc.

5.	 Si devono fornire strumenti compensativi di facile utilizzo, non desti-
nati a quell’obsolescenza tecnologica che di fatto li renderebbe rapi-
damente inutilizzabili.
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Oltre alla stesura delle Linee Guida all’interno dell’Ateneo, il progetto 
ha come obiettivo la creazione di un sito web dedicato agli studenti con 
DSA, capace di fornire tutte le informazioni necessarie in modo intuitivo 
e facilmente comprensibile. I risultati dello sviluppo del nuovo sito web 
sono aggiornati con continuità dal gruppo di lavoro e accessibili alla URL: 
www.dsa.unifi.it 

Firenze, agosto 2016
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